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L’elenco completo delle prossime scadenze fiscali può essere consultato al 
seguente link: 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/scadenzario/main.php 
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Focus 
Il Regolamento sulla consulenza giuridica 
L’Agenzia delle Entrate ha promulgato il Provvedimento 8 giugno 2026 n. 171016, che introduce le regole procedurali 
per le istanze di consulenza giuridica presentate ai sensi dell'articolo 10-octies della legge 27 luglio 2000, n. 212, re-
cante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente". 

 

Premessa 

Il decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 219, in attuazione della delega tributaria, ha introdotto l'articolo 10-oc-
ties nello Statuto dei diritti del contribuente, disciplinando l'istituto della consulenza giuridica, demandando ad ap-
positi provvedimenti dei direttori delle Agenzie fiscali, nell'ambito dei rispettivi ordinamenti organizzativi e delle pro-
prie prerogative funzionali, la definizione delle regole che riguardano le modalità di presentazione delle istanze, l'indi-
viduazione degli uffici cui le medesime istanze sono trasmesse e di quelli da cui pervengono le risposte, le modalità 
di comunicazione delle medesime risposte e ogni altra eventuale regola concernente la procedura. 

L'articolo 13, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 18 dicembre 2025, n. 192, ha chiarito, abrogando il generico 
riferimento agli enti privati, che sono legittimati alla presentazione delle istanze di consulenza giuridica esclusiva-
mente i soggetti elencati all'articolo 10-octies; inoltre, sono legittimati alla presentazione delle medesime istanze 
anche i soggetti non residenti. 

Pertanto, il Provvedimento 8 giugno 2026 n. 171016 non contiene le disposizioni applicative in materia di “consulenza 
giuridica interna”, ossia attivata dagli Uffici dell'amministrazione finanziaria. Al riguardo, si ritiene comunque che, per 
quanto compatibili, le medesime modalità di gestione delle istanze di consulenza giuridica stabilite dal presente 
provvedimento si applichino anche alle istanze di “consulenza giuridica interna”. 

 

Soggetti legittimati 

L'istanza di consulenza giuridica può essere presentata esclusivamente dai soggetti indicati nell'articolo 10-oc-
ties dello Statuto dei diritti del contribuente, anche non residenti. 

In particolare, si tratta di associazioni sindacali e di categoria, ordini professionali, enti pubblici, regioni ed enti locali, 
amministrazioni dello Stato. 

 

Uffici competenti  
Le istanze di consulenza giuridica devono essere presentate alle Direzioni regionali qualora siano formulate dai se-
guenti soggetti: 

• associazioni sindacali e di categoria e ordini professionali che esprimono interessi diffusi nell'ambito della 
Regione, ai quali sia stato attribuito il codice fiscale;  

• enti pubblici territoriali ed enti locali, nonché organi periferici delle amministrazioni statali, operanti nell'am-
bito della Regione, ai quali sia stato attribuito il codice fiscale. 

Le istanze di consulenza giuridica vanno presentate alla Direzione regionale competente in relazione al domicilio fi-
scale del soggetto istante. 

Le istanze formulate dai soggetti non residenti, nonché le istanze formulate dalle amministrazioni centrali dello 
Stato, dagli enti pubblici aventi rilevanza nazionale, dalle rappresentanze nazionali delle associazioni sindacali e di 
categoria e dagli organi istituzionali di rappresentanza nazionale degli ordini professionali devono essere presentate 
alla Divisione Contribuenti. 

Se l'istanza è presentata a un Ufficio diverso da quello competente ovvero a un indirizzo di posta elettronica certifi-
cata o ordinaria diverso da quello corrispondente all'Ufficio competente, l'Ufficio ricevente deve trasmetterla all'Uffi-
cio competente. In tal caso, il termine per la risposta inizia a decorrere dalla data di ricezione dell'istanza da parte 
dell'Ufficio competente. La data di ricezione dell'istanza da parte dell'Ufficio competente è comunicata all'istante. 

Le Direzioni regionali possono inoltrare alla Divisione Contribuenti le istanze ricevute nei casi di maggiore comples-
sità o incertezza della soluzione. In tali ipotesi, la Divisione Contribuenti fornisce direttamente la risposta all'istante. 
 

https://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=1170&IdArticolo=638458&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
https://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=1170&IdArticolo=638458&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
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Modalità di presentazione delle istanze 

L'istanza di consulenza giuridica, redatta in forma libera ed esente da bollo, deve essere sottoscritta e presentata dai 
soggetti legittimati agli Uffici competenti con le modalità di presentazione consentite. 

Nell'istanza di consulenza, il legale rappresentante del soggetto istante deve dichiarare di non essere a conoscenza, 
alla data di presentazione dell'istanza, dell'esistenza di attività di controllo in corso o, comunque, non ancora defi-
nite, mediante ravvedimento, accertamento con adesione, acquiescenza, conciliazione o a seguito di giudicato, nei 
riguardi dell'istante nonché dei propri associati e/o rappresentati sulla medesima questione interpretativa oggetto 
dell'istanza. 

Le attività di controllo sopra indicate comprendono, ad esempio, le verifiche fiscali effettuate sia dalle Agenzie fiscali 
sia dalla Guardia di finanza, gli avvisi di accertamento, gli accertamenti con adesione non ancora perfezionatisi, i 
questionari, le attività di liquidazione e di controllo formale della dichiarazione, l'avvenuta presentazione di richieste 
di rimborso, di istanze di annullamento, anche parziale, in autotutela e comunque ogni altra attività posta in essere 
dalle Agenzie fiscali e/o dalla Guardia di finanza relativa alla questione oggetto del quesito. 

 

Istruttoria 

Nei casi in cui l'istanza sia carente dei requisiti regolarizzabili, l'invito a regolarizzare verrà comunicato all'istante en-
tro trenta giorni dalla ricezione dell'istanza da parte dell'Ufficio competente. 

L'istante deve provvedere alla regolarizzazione entro trenta giorni dal ricevimento dell'invito con le stesse modalità 
consentite per la presentazione dell'istanza. I termini ordinatori per la risposta iniziano a decorrere dalla ricezione dei 
dati carenti da parte dell'Ufficio richiedente. 

Quando non è possibile fornire risposta all'istanza di consulenza giuridica sulla base dei documenti allegati, l'Ufficio 
procedente può chiedere all'istante, una sola volta, nel termine ordinatorio di trenta giorni dalla ricezione o dalla re-
golarizzazione, di integrare la documentazione presentata. 

L'istante è tenuto a trasmettere all'Ufficio richiedente tutti i documenti richiesti entro sessanta giorni dal ricevimento 
dell'invito, con le stesse modalità consentite per la presentazione dell'istanza, o, in alternativa, a esplicitare i motivi 
della mancata esibizione. I termini per la risposta iniziano a decorrere dalla ricezione della documentazione integra-
tiva da parte dell'Ufficio richiedente, purché tale documentazione risulti completa rispetto a quella richiesta. 

L'Ufficio procedente, quando richiede un parere preventivo ad altra amministrazione, ne dà contestualmente comu-
nicazione all'istante, informandolo della sospensione dei termini per la risposta. Se il parere preventivo non è reso e 
comunicato nel termine di sessanta giorni dalla richiesta, l'istanza di consulenza giuridica è dichiarata improcedibile. 

Quando la regolarizzazione o la documentazione richiesta non sono trasmesse entro i termini previsti, l'Ufficio 
prende atto della rinuncia all'istanza di consulenza giuridica e ne dà comunicazione all'istante. 

In pendenza dei termini di istruttoria della consulenza giuridica, resta ferma la possibilità per gli istanti di presentare 
all'Ufficio competente la rinuncia espressa all'istanza, con le stesse modalità consentite per la presentazione dell'i-
stanza. 

 

Risposta alle istanze 

La risposta, scritta e motivata, deve essere comunicata all'istante entro il termine ordinatorio di centoventi giorni. 

Tutti i termini, sia per l'Ufficio sia per gli istanti, sono sospesi in ogni caso tra il 1° e il 31 agosto. 

Se i termini scadono di sabato o di giorno festivo, sono differiti al primo giorno successivo non festivo. 

Le risposte rese alle istanze di consulenza giuridica ammissibili sono pubblicate sul sito internet dell'Agenzia delle 
entrate secondo i criteri stabiliti con il Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate n. 185630 del 7 agosto 
2018. 

 

Monitoraggio delle risposte 
La Divisione Contribuenti garantisce l'uniformità di applicazione delle disposizioni anche attraverso il monitoraggio 
delle risposte fornite dalle Direzioni regionali, da effettuarsi secondo quanto previsto dalle direttive interne. 

 

Indirizzi  
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INDIRIZZI DI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC) 

 

DIREZIONE PEC 

Divisione Contribuenti interpello@pec.agenziaentrate.it 

Direzione regionale Abruzzo dr.abruzzo.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

Direzione regionale Basilicata dr.basilicata.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

Direzione provinciale Bolzano dp.bolzano.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

Direzione regionale Calabria dr.calabria.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

Direzione regionale Campania dr.campania.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

Direzione regionale Emilia-Romagna dr.emiliaromagna.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

Direzione regionale Friuli-Venezia Giulia dr.friuliveneziagiulia.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

Direzione regionale Lazio dr.lazio.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

Direzione regionale Liguria dr.liguria.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

Direzione regionale Lombardia dr.lombardia.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

Direzione regionale Marche dr.marche.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

Direzione regionale Molise dr.molise.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

Direzione regionale Piemonte dr.piemonte.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

Direzione regionale Puglia dr.puglia.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

Direzione regionale Sardegna dr.sardegna.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

Direzione regionale Sicilia dr.sicilia.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

Direzione regionale Toscana dr.toscana.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

Direzione provinciale Trento dp.trento.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

Direzione regionale Umbria dr.umbria.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

Direzione regionale Valle d’Aosta dr.valledaosta.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

Direzione regionale Veneto dr.veneto.gtpec@pce.agenziaentrate.it 

 

INDIRIZZI DI POSTA ELETTRONICA ORDINARIA (PEL) 

(Modalità utilizzabile solo dai soggetti non residenti 

che non si avvalgono di un domiciliatario nel territorio dello Stato) 

 

DIREZIONE PEL 

Divisione Contribuenti div.contr.interpello@agenziaentrate.it 
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News 
 
OPERAZIONI STRAORDINARIE 
La trasformazione da studio associato in Stp trascina anche il costo riconosciuto 
delle quote 
Agenzia delle Entrate, Risposta ad Interpello 15 giugno 2026 n. 123 
In base alla formulazione della lettera c) del comma 2 dell'articolo 177-bis del TUIR, l'operazione di trasfor-
mazione da associazione professionale a società tra professionisti non genera il realizzo di plusva-
lenze/minusvalenze sui beni facenti parte del ''complesso unitario di attività materiali e immateriali, in-
clusa la clientela e ogni altro elemento immateriale, nonché di passività, organizzato per l'esercizio dell'at-
tività artistica o professionale''. 

È quindi pacificamente esclusa una rilevanza reddituale delle trasformazioni che possano comportare un 
passaggio dalla determinazione del reddito da lavoro autonomo a quella del reddito di impresa, purché ciò 
avvenga nel rispetto del principio della continuità dei valori fiscalmente riconosciuti delle attività e passi-
vità che transitano da un regime all'altro. 

Nella risposta all’Interpello, Le Entrate precisano che, per motivi di ordine logico-sistematico, deve rite-
nersi che il principio di ''neutralità fiscale'' previsto sui beni di primo grado si estenda anche al costo fi-
scale delle partecipazioni possedute dai soci della STP, le quali, a seguito della trasformazione, conserve-
ranno il medesimo costo fiscalmente riconosciuto delle partecipazioni possedute nella trasformanda as-
sociazione professionale. Nel caso specifico, si potrà tenere conto anche della loro rivalutazione effet-
tuata con riferimento alla data del 1° gennaio 2026. 

 

L’interpello disapplicativo sul riporto delle perdite è sempre ammesso 

AIDC, Norma di comportamento 18 giugno 2026 n. 237 
Secondo la Norma di comportamento AIDC 18 giugno 2026 n. 237 Il fatto che il nuovo testo delle norme 
sulle operazioni straordinarie non riproponga il richiamo espresso alla possibilità di presentare l'interpello 
non può essere interpretato come una volontà di restringere l'accesso all'istituto.  

A tale conclusione inducono due considerazioni: 

- in primo luogo, il fatto che l'istituto dell'interpello disapplicativo e l'individuazione dei casi in relazione ai 
quali il contribuente è legittimato ad avvalersene sono disciplinati autonomamente dall'articolo 11, legge 
n. 212/2000: 

- inoltre, nella relazione illustrativa al Dlgs.  192/2024 si legge testualmente che "Resta comunque ferma la 
possibilità di chiedere la disapplicazione della norma antielusiva specifica mediante interpello ai sensi 
dell'articolo 11, comma 1, lettera d), dello Statuto dei diritti del contribuente". 

Queste considerazione hanno portato l’AIDC all’adozione della seguente Norma di comportamento “Il di-
ritto al riporto delle perdite pregresse e degli altri attributi fiscali ad esse equiparati - la cui fruizione è ordi-
nariamente subordinata a specifici test nell'an (vitalità) e nel quantum (patrimonio netto) in caso di trasfe-
rimento di partecipazione maggioritaria con modifica dell'attività, nonché nelle operazioni di fusione, scis-
sione e conferimento di azienda - rimane riconosciuto anche a prescindere da tali test, quando sia dimo-
strato, mediante interpello disapplicativo (tuttora ammissibile), che l'operazione non comporta una com-
pensazione intersoggettiva indebita di imponibili fiscali di segno opposto.” 
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IMPOSTE DIRETTE 
Interessi passivi deducibili se inerenti 

Cassazione, Sentenza 11 giugno 2026 n. 19140 
La questione oggetto di sentenza ruota intorno ai criteri di deducibilità del costo, e, in particolare, di quello 
rappresentato da interessi corrisposti su finanziamenti. 

La Corte, sul punto, ha evidenziato che, ai fini della determinazione del reddito d'impresa, gli interessi pas-
sivi sono sempre deducibili, anche se nei limiti della disciplina dettata dall’articolo 96 del Tuir; tuttavia, 
l'assolutezza di questo orientamento giurisprudenziale va temperata con l'ulteriore principio di diritto se-
condo il quale, ai fini della determinazione del reddito d'impresa, resta precluso tanto all'imprenditore 
quanto all'Amministrazione finanziaria dimostrare che gli interessi passivi riguardano finanziamenti con-
tratti per la produzione di specifici ricavi, dovendo, invece, essere correlati all'intera attività dell'impresa 
esercitata. Gli interessi passivi, infatti, sono oneri generati dalla funzione finanziaria che afferiscono all'im-
presa nel suo essere e progredire, e, dunque, non possono essere specificamente riferiti ad una partico-
lare gestione aziendale o ritenuti accessori ad un particolare costo. La disposizione in esame non fissa, 
pertanto, una presunzione legale assoluta di inerenza degli interessi passivi; piuttosto, va interpretata nel 
senso che gli interessi passivi sono affrancati da una correlazione diretta con i componenti attivi del red-
dito di impresa, rilevandone, invece, il vincolo con l'attività dell'impresa.  

Ciò non può portare a ritenere che la deduzione degli interessi passivi resti sottratta a qualsiasi sindacato 
e che si possa prescindere dalla valutazione della funzionalità del finanziamento contratto all'attività di 
impresa; risulta evidente che l'antieconomicità può desumersi o dalla sproporzione del finanziamento 
contratto (e quindi del costo sopportato) rispetto alle dimensioni dell'impresa come risultanti dai suoi dati 
contabili, o dalla sproporzione tra il finanziamento contratto e le condizioni del mercato, sì da farne presu-
mere, in entrambi i casi, l'eccentricità rispetto all'impresa stessa. 

 

La svalutazione di una partecipata in concordato non è deducibile 

Cassazione, Ordinanza 16 giugno 2026 n. 20202 
Secondo la Suprema Corte, la semplice presentazione della domanda di ammissione della società parte-
cipata alla procedura di concordato preventivo non può costituire presupposto della svalutazione totale e, 
conseguentemente, della contabilizzazione di una sopravvenienza passiva. 

Il contribuente aveva proposto un'interpretazione estensiva della norma, volta ad assimilare la svaluta-
zione della partecipazione a una perdita su crediti, deducibile per intero nell'esercizio di ammissione della 
partecipata a concordato preventivo. Questa argomentazione però si basa su un presupposto giuridico 
errato: l'assimilabilità della svalutazione di una partecipazione a una perdita su crediti e, in ultima analisi, 
la sua deducibilità fiscale. 

La questione centrale, secondo la sentenza impugnata, non era la prova dell'ammissione al concordato, 
ma il fatto che non si trattasse di una "perdita su crediti", ma di una svalutazione derivante da un processo 
valutativo indeducibile. 

L’Ordinanza 20202 conferma che la perdita fiscale su una partecipazione è deducibile solo al momento 
del suo realizzo, che si verifica con la cessione o con la conclusione della liquidazione della società parte-
cipata.  

 

Beni in comodato con ammortamento deducibile 

Cassazione, Ordinanza 8 giugno 2026 n. 18431 
A conferma di un orientamento piuttosto consolidato, la Cassazione precisa che l’ammortamento dei beni 
concessi in comodato gratuito a certe condizioni è fiscalmente deducile. 
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A tal fine, non è necessario che i beni strumentali per l'esercizio dell'impresa siano collocati presso il con-
tribuente, ben potendo essere dislocati presso terzi comodatari; inoltre, affinché conservino la natura di 
beni strumentali per l'esercizio dell'impresa, neppure è necessario che siano inseriti in un'attività produt-
tiva esternalizzata, dovendo ritenersi sufficiente che essi siano impiegati per il raggiungimento dello scopo 
dell'impresa che è quella di produrre utili.  

L’Ordinanza procede quindi ad enunciare il seguente principio di diritto: «In tema di imposte sui redditi, 
qualora un imprenditore abbia affidato a terzi in comodato dei macchinari, conservandone la proprietà, i 
costi sostenuti per l'acquisto di tali macchinari possono essere ammessi all'ammortamento anche qua-
lora tali beni non vengano impiegati dal comodatario per attività di produzione esternalizzata dall'impren-
ditore, ma abbiano lo scopo di favorire il consolidamento e lo sviluppo dei rapporti commerciali tra im-
prenditore e comodatario e la maggiore diffusione sul mercato dei prodotti commercializzati dal primo, 
concorrendo in tal modo alla realizzazione del programma economico dell'impresa». 

 
 
IMPOSTE INDIRETTE 
Un caso di patto di famiglia senza esenzione e con caratteristiche elusive 

Agenzia delle Entrate, Risposta ad Interpello 4 giugno 2026 n. 115 
L’Interpello 4 giugno 2026 n. 115 ha esaminato un caso particolare di patto di famiglia con donazione di 
una specifica categoria di azioni ai figli. 

In generale, le Entrate ricordano che ai fini dell'applicazione dell'agevolazione dell’articolo 3, comma 4-
ter, del TUSD, è necessario verificare, oltre alla ricorrenza degli altri presupposti, la sussistenza in capo ai 
figli beneficiari del Patto di famiglia di un'effettiva e reale situazione di controllo di diritto ai sensi dell'arti-
colo 2359, primo comma, n. 1), del codice civile. 

Da quanto emerge dall'istanza, l'oggetto del trasferimento è rappresentato dalla piena proprietà di azioni 
di tipo A alle quali corrisponde la maggioranza dei diritti di voto esercitabili nell'assemblea ordinaria. Tutta-
via, anche dopo il perfezionamento del Patto di famiglia il donante continuerà a detenere tutte le azioni C, 
dotate di diritti speciali. Nonostante l'Istante dichiari di trasferire il controllo di diritto ai figli, dall'analisi 
delle disposizioni statutarie emerge che le clausole, pur prevedendo, in via generale, che l'assemblea ordi-
naria e l'assemblea straordinaria deliberano con le maggioranze stabilite dalla legge, prevede un voto raf-
forzato che, in sostanza, rivela che per una serie di decisioni rilevanti ai fini della governance di NewCo, le 
maggioranze previste dalla legge non sono sufficienti a determinare la volontà assembleare, in quanto per 
determinare le deliberazioni è sempre imprescindibile il voto congiuntamente favorevole degli azionisti C, 
ossia del solo donante, il quale, per l'effetto, ha il potere di condizionare la manifestazione della volontà 
assembleare. 

Poiché il donante mantiene un ampio ventaglio di poteri decisionali, tali da comprimere fortemente il con-
trollo di diritto dei due figli donatari, sino a giungere al vero e proprio veto su decisioni strategiche per la 
società, l’Agenzia ritiene che la donazione non possa beneficiare dell'esenzione, in quanto non consente il 
trasferimento ai beneficiari dell'effettivo controllo di diritto della NewCo e, pertanto, il Patto di famiglia 
sconta l'imposta di donazione in misura ordinaria, ai sensi dell'articolo 16, comma 1, lettera b), del TUSD 

È interessante altresì l’analisi dell’operazione ai fini della norma anti abuso, atteso che il Patto di famiglia 
riguarda le quote di una società holding pre costituita mediante conferimento in neutralità del le parteci-
pazioni nella società operativa. 

La risposta all’Interpello rileva, infatti, che il conferimento di partecipazioni dalla Società alla NewCo in 
regime di c.d. realizzo controllato preordinato alla donazione consenta, ai fini della determinazione 
dell'imposta di donazione dovuta, un rilevante abbattimento della base imponibile. Infatti, in assenza del 
conferimento, il prospettato Patto di famiglia avrebbe ad oggetto le partecipazioni direttamente detenute 
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dall'Istante nella Società e, per l'effetto, la base imponibile su cui calcolare l'imposta di donazione sa-
rebbe determinata in proporzione al valore del patrimonio netto contabile della Società, che risulta essere 
più elevato di quello di NewCo. 
Questo vantaggio fiscale in termini di minore imposta di donazione deve considerarsi ''indebito'' in quanto 
appare in contrasto con la finalità e con i criteri di semplificazione e oggettiva determinazione posti alla 
base della quantificazione della base imponibile. Con riferimento al requisito della sostanza economica, 
si ritiene che la costituzione di una seconda holding (i.e. NewCo) - finalizzata al passaggio generazionale - 
si sostanzi in un'operazione non rispondente alle normali logiche di mercato, giacché appare ultroneo e 
non necessario aggiungere un ulteriore livello di governance rispetto al diretto trasferimento ai discendenti 
delle azioni detenute  nella Società, già holding familiare. 

Alla luce di queste considerazioni, la creazione della holding (NewCo) di una già esistente holding (So-
cietà), solo al fine di avviare il graduale passaggio generazionale del gruppo di famiglia in favore dei discen-
denti, appare un'operazione essenzialmente diretta a ottenere il risparmio d'imposta qualificato come in-
debito per le ragioni evidenziate. 

 

Donazione della nuda proprietà esente solo se trasferisce il controllo 

Agenzia delle Entrate, Risposta ad Interpello 4 giugno 2026 n. 116 
Secondo l’Agenzia delle Entrate l’esenzione da imposta di donazione può in linea generale essere ricono-
sciuta anche nell'ipotesi in cui avvenga di trasferimento della sola nuda proprietà delle quote di una so-
cietà di persone, a condizione che il ''socio nudo proprietario'' acquisisca la titolarità piena di ogni potere 
gestorio. 

Nel caso oggetto di interpello, tuttavia, le parti sono intenzionate a inserire nei patti di famiglia alcune 
clausole che, invero, concentrano in capo al disponente la rappresentanza e la concreta amministrazione 
delle società conferitarie. 

Pertanto, si ritiene che l'esenzione dall'imposta di donazione, prevista dall'articolo 3, comma 4-ter, del 
TUSD, non trovi applicazione con riferimento ai trasferimenti aventi ad oggetto la sola nuda proprietà di 
una quota di partecipazione in società di persone, con riserva di usufrutto in capo al dante causa, laddove 
tale scissione del diritto sulla quota non consenta di dare piena ed effettiva attuazione al passaggio gene-
razionale dell'impresa di famiglia, ponendosi in contrasto con la finalità della norma agevolativa. 

Nella fattispecie prospettata, in cui  appare evidente che il beneficiario dei patti di famiglia non risulta 
avere un'effettiva e piena partecipazione nell'impresa di famiglia, si ritiene quindi applicabile l'imposta di 
donazione in misura ordinaria. 

 

Le regole definitive per le operazioni permutative 

Assonime, Circolare 18 giugno 2026 n. 16 
La circolare Assonime commenta le recenti modifiche legislative alla disciplina IVA delle operazioni per-
mutative e delle dazioni di pagamento (articolo 13, comma 2, lettera d) del decreto IVA). 

Ricordiamo che la disciplina è stata dapprima modificata dalla legge di bilancio 2026, che ha introdotto 
per le operazioni permutative effettuate dal 1° gennaio 2026, un nuovo criterio di determinazione della 
base imponibile basato non più̀  sul valore normale dei beni ceduti e dei servizi resi da ciascuna parte a fa-
vore dell’altra bensì̀  sull’ammontare complessivo di tutti i costi riferibili a tali cessioni e/o prestazioni.  

Successivamente, l’articolo 1 del decreto-legge n. 38 del 2026 è intervenuto sulla disciplina transitoria, 
circoscrivendo l’applicazione del nuovo criterio alle operazioni effettuate in esecuzione di contratti stipu-
lati o rinnovati a decorrere dal 1° gennaio 2026.  

Tuttavia, tenuto conto delle numerose criticità̀  della disciplina, in sede di conversione del medesimo de-
creto-legge, con la legge 22 maggio 2026, n. 88, il legislatore ha di nuovo modificato il regime IVA delle 
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operazioni permutative, introducendo un nuovo criterio di determinazione della relativa base imponibile 
che fa riferimento all’ammontare complessivo dei corrispettivi, costituiti dal valore monetario dei beni e 
dei servizi oggetto di ciascuna operazione, come determinato contrattualmente, assegnando all’ammon-
tare dei costi una mera funzione di criterio di riferimento suppletivo in determinate circostanze.  
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